
Preghiera introduttiva 
Salmo 25 

 

 
 

A te, Signore, innalzo l'anima mia, 
2 mio Dio, in te confido: 

che io non resti deluso! 
Non trionfino su di me i miei nemici! 

 
3 Chiunque in te spera non resti 

deluso; sia deluso chi tradisce senza 
motivo. 

4 Fammi conoscere, Signore, le tue 
vie, insegnami i tuoi sentieri. 

 
5 Guidami nella tua fedeltà e 

istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia 
salvezza; io spero in te tutto il giorno. 

6 Ricordati, Signore, della tua 
misericordia e del tuo amore, che è da 
sempre. 

 
7 I peccati della mia giovinezza 

e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricordati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.  

8 Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 

 
9 guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 
10 Tutti i sentieri del Signore sono 

amore e fedeltà per chi custodisce la sua 
alleanza e i suoi precetti. 

11 Per il tuo nome, Signore, 
perdona la mia colpa, anche se è grande.  

12 C'è un uomo che teme il Signore? 
Gli indicherà la via da scegliere. 

 
13 Egli riposerà nel benessere, 

la sua discendenza possederà la terra. 
14 Il Signore si confida con chi lo 

teme: gli fa conoscere la sua alleanza. 
 
15 I miei occhi sono sempre rivolti al 

Signore, è lui che fa uscire dalla rete il 
mio piede. 

16 Volgiti a me e abbi pietà, 
perché sono povero e solo. 

 
17 Allarga il mio cuore angosciato, 

liberami dagli affanni. 
18 Vedi la mia povertà e la mia fatica 

e perdona tutti i miei peccati. 
 
19 Guarda i miei nemici: sono molti, 

e mi detestano con odio violento. 
20 Proteggimi, portami in salvo; 

che io non resti deluso, 
perché in te mi sono rifugiato. 

 
21 Mi proteggano integrità e 

rettitudine, perché in te ho sperato. 
 
 



Isaia 7 
 

1 Nei giorni di Acaz, figlio di Iotam, 
figlio di Ozia, re di Giuda, Resin, re di 
Aram, e Pekach, figlio di Romelia, re 
d'Israele, salirono contro Gerusalemme 
per muoverle guerra, ma non riuscirono a 
espugnarla. 2Fu dunque annunciato alla 
casa di Davide: «Gli Aramei si sono 
accampati in Efraim». Allora il suo cuore 
e il cuore del suo popolo si agitarono, 
come si agitano gli alberi della foresta 
per il vento. 
3Il Signore disse a Isaia: «Va' incontro ad 
Acaz, tu e tuo figlio Seariasùb, fino al 
termine del canale della piscina 
superiore, sulla strada del campo del 
lavandaio. 4Tu gli dirai: «Fa' attenzione e 
sta' tranquillo, non temere e il tuo cuore 
non si abbatta per quei due avanzi di 
tizzoni fumanti, per la collera di Resin, 
degli Aramei, e del figlio di 
Romelia. 5Poiché gli Aramei, Efraim e il 
figlio di Romelia hanno tramato il male 
contro di te, dicendo: 6Saliamo contro 
Giuda, devastiamolo e occupiamolo, e vi 
metteremo come re il figlio di Tabeèl. 
7Così dice il Signore Dio: Ciò non avverrà 
e non sarà! 
8aPerché capitale di Aram è Damasco 
e capo di Damasco è Resin. 
9aCapitale di Efraim è Samaria 
e capo di Samaria il figlio di Romelia. 
8bAncora sessantacinque anni 
ed Efraim cesserà di essere un popolo. 
9bMa se non crederete, non resterete 
saldi». 

10Il Signore parlò ancora ad 
Acaz: 11«Chiedi per te un segno dal 
Signore, tuo Dio, dal profondo degli 
inferi oppure dall'alto». 12Ma Acaz 
rispose: «Non lo chiederò, non voglio 
tentare il Signore». 13Allora Isaia disse: 
«Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta 
stancare gli uomini, perché ora vogliate 
stancare anche il mio Dio? 14Pertanto il 
Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la 
vergine concepirà e partorirà un figlio, 

che chiamerà Emmanuele. 15Egli mangerà 
panna e miele finché non imparerà a 
rigettare il male e a scegliere il 
bene. 16Poiché prima ancora che il bimbo 
impari a rigettare il male e a scegliere il 
bene, sarà abbandonata la terra di cui 
temi i due re. 17Il Signore manderà su di 
te, sul tuo popolo e sulla casa di tuo 
padre giorni quali non vennero da 
quando Efraim si staccò da Giuda: 
manderà il re d'Assiria». 

 

Matteo 1 
 

18Così fu generato Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa sposa di 
Giuseppe, prima che andassero a vivere 
insieme si trovò incinta per opera dello 
Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, 
poiché era uomo giusto e non voleva 
accusarla pubblicamente, pensò di 
ripudiarla in segreto. 20Mentre però stava 
considerando queste cose, ecco, gli 
apparve in sogno un angelo del Signore e 
gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua 
sposa. Infatti il bambino che è generato 
in lei viene dallo Spirito Santo; 21ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo 
dai suoi peccati». 
22Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 

23Ecco, la vergine concepirà e darà alla 
luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele, che significa Dio con 
noi. 24Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l'angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa; 25senza che egli la conoscesse, ella 
diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò 
Gesù. 
 

 

 

 


